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Appoichè io- ebbi Tonore di favef- 
lare all’adunaza voftra*, allora quan- 
do fotto gli aufpicj del Re Cat- 
tolico Carlo III, , già noftro glo- 
riolb Monarca , ebbe quella Ac- 
cademia il fuo felice nafcimento; 
non avrei potuto lufingarmi giammai y che iòffe 
flato per venir tempo,, in cui avelli dovuto Ìo me- 
defimo allo fleflb incarico elTerdi bel nuovo trafcclto. 
Quanto però io Ibno andato lempre lontano dal Ib- 
-Ipettarlo,. mercè quella ben giufta idea, che-del 
* mio trpppo baflb ed inculto dir vi ..rirhafe ; altret- 
"^taiito vi liete impegnati voi alf onorevole.. uffizio 
di richiamarmi, generofi Accademici ^ Ma buon 
per me y fé, in riferbando attempi migliori i log- 
getti più famoli ,, in quella feconda, elezion. mia 
avete avuto in pcnfiere di *farmi chiaramente co- 
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■ - ( IV ) 

nofcere un trafporto della benignità voftra , an- 
zicchè riputarmi fornito di quelle facultadi , 
che in me non fono, ed a si grand’ uopo richieg- 
gonfi : e buon per me , io ridico , poiché in tal 
guifa niuno dee afpettarfi Orazione degna di voi, 

• nè pofTo io dubitare del voflro compatimento . Ed 
in vero, a parlar con franchezza, quale fenza dub- 
bio alla noflra profefTion militare par che in un 
certo modo più fi convenga , fè potrefie voi afpet- 
tarvi da più valente Oratore , che vi mettefle in 
leggiadra vifta con artificiofe figure dell’ Accade- 
mia noflra il faggio utiliffifno lodevole iflituto , 
il gran profitto a voi da ella dirivato , il di lei 
efaltamcnto , e Le glorie fue ; io certamente efeguir 
tanto non pofTo , Lmprefa non efièndo quella del 
corto mio paflb , e di uno il quale fin da’ teneri 
anni, lungi dall’eloquenza , ha profefiàto la fpa- 
da . Quelle pruove d’ ingegno riferbatele pure a* 
più illuflri dicitori , e contentatevi per ora , che 
in vece di ornato e.pompofò dire, io fchiettamen- 
te vi dica di rimirarvi 1’ un l’ altro , jx)ichè tro- 
verete in .ciafcimo di voi l’ argomento incontrafla- 
bile . In fatti quella perizia nelle, matematiche ' 
fcienze , quel giuflo criterio nel contrappefare le for-^ « 

ze, quella deprezza nel comporre le macchine, la j 

prontezza nelle nuove invenzioni , la fagacità ne’ 
provetti , e quel fervido impaziente impegno nel- 
la gioventù , che altro fono , fe non pruove ficu- 

re 
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re di eflere {tati ben regolati t noflri congreffi^ è 
che. le noftre fatiche , e gli onorati fudori. noftri 
li fien finora utilmente impiegati ? Ma le egli è 
COSI, qual’ altra cofa a me refta , -ornatilTimì Acca- 
demici , fe non che dovermi con eflbvoi congratulare , 
q. meco mcdefimo, ancora di sr generofe cure, ani- 
mandovi,per quanto pollb, al gloriole profeguimento? 

E poiché il gran vantaggio deH’Accademia nollra 
egli è tutto alle matematiche feienze dovuto , e non • ' 
altronde , che dalle feienze matematiche Tinge- ^ 
gner>* militare fua perfezione riconofee , e ritrae ; 

. mi ftudierò io di dimoftrarvi quanto cotefte feienze 
atte fieno a ben formare T umano intendimento , 
e quanto a noi in lòmmo grado bilbgnevoli . : Oh 
me felice , fe fornito io folli di quella facondia , 
che a giudizio anche voflro al nobile argomento 
dovrebbefi : benché felice pur dirammi alcun di 
voi , per avere almeno faputo rinvenire un argo- 
mento alle noftre Accademiche iftituzioni ■ il più 
adatto , ed alla nobile condizion voftra il più 
cohfacevolev 

Fu' comune lèntimento de’ Filofofì elTer felice 
'^uelT uomo, che, dotato’ di buona mente,. di un 
giufto irftendimento fi prevalga nel difeerner le co- 
lè, e nella conofeenza del vero. Quindi a ciafeu- 
no, che all’ acquifto di onore le liie azioni di- 
riga, Ipiacevole addivien lèmpremai di trovarli in- 
gannato nelle fue cognizioni , o >d’ efler tal volta 
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ne’ fuoi gludizj tacciato , o pur convinto di erro- 
re . Quefte mafllme della vera Filosofia, per la ret- 
ta iftituzione di un uomo, da quegli antichi favj 
una volta a’ pofteri tramandate, fe a’ tempi noftri, 
o Signori ^infmuare altrui lì dovrebbono, a chi più ac-^ 
conciamente che al ceto vollro farebbero convenevoli? 

Voi educati ne’ veri fentimenti della virtù , aggre- 
gati ad una profellione , che vanta di portare in 
trionfo la gloria, e l’onore; come altrimenti dar 
faggio potrefte del dover vollro, e l’ onorlbftenere 
di quel Principe fotto cui militate, fe non fe con 
r aggiullatezza , e colla gravità del penfare , uni- 
camente capace a farvi .diUinguere nella civile fo- 
cictà., e nelle azioni rilcvantilfime della guer- 
ra? A voi' adunque 1’ elTere provveduti di buona 
mente , e di un favio difcerni mento li conviene , 
per poter quindi felicemente riufcire in tutti i vo- 
liti doveri , nel cercare i mezzi per arrivare al 
quale confiller dee tutto il vollro impegno, lo Au- 
dio voAro , e la voftra premura ► Ma qual mezzo 
più efficace delle matematiche fcienze dar fi puote, 
le elleno col difcoprire all’ intelletto le tanto mara- 
vigliofe proprietà della quantità , che lo rapifcono 
in contemplarle , e la di cui applicazione alla focie- 
tà. notabililTimi vantaggi apporta , e produce ; l’av- 
vezzano a ben penfare, a far buon’ufo di fua ra-- 
gione , ed a condurfi di grado in grado ad inve- 

lligare le verità delle cofe, non- ollanti gli oAaco- 
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li , che vi fi frappongano ? Ditemi que* tanti ca- 
noni , e quelle regole onde va piena l’ arte del 
ben penfare, e che fono fiati formati per additar- 
ci la via da giugnere al vero, ed avvertirci degl’ 
inciampi , che all’errore ci menano; dove vanno 
finalmente a render pruova della loro fodezza , fe 
non che nella Matematica ? In eflblei folamente, 
applicato e pofio in ufo quel vago ed indeter- 
minato numero di precetti , in poche operazioni fi 
fa chiaro conofcere, che colà fien certezza, ed evi- 
denza del vero. La Matematica è quella, che per 
la fublimità della materia , per la profondità , e 
per lo rigore delle fue dimoftrazioni , e per l’ or- 
dine bello e maravigliofo; come fopra l’altre fcien- 
ze alteramente s’ innalza , così ad aguzzarci l’ in- 
gegno , ed a raffinarci il giudizio è più valevole 
c proporzionata . In fatti in che mai confifie la 
perfpicacia , e 1’ acume dell’ intendere , e la faviez- 
za, e’I buon criterio nel giudicare, che nel fiiper 
conofcere; e. nelle nòfire idee, c né* nofiri giu- 
dizj feparare ciocché v’ ha di chiaro, di difiinto, 
di certo, e di probabile, da quello, che fia ofcuro 
«cconfufo, improbabile ed incerto i E quando mai 
può reputarli l’ uomo più difpofio a ntrovarè le 
fublimi verità , e quando è più egli capace di per- 
fezionare ‘le foienze, non che di aggrandirle, fe non 
qualora dallo fiudio, e dall’efercizio refi) abile ed av- 
vezzo a diffinire il tutto, con chiarezza ,ve con preci- 

- . - fio- 
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fione , a (JifHng’uerlo nelle fue parti , cd a vederne le 
reciproche relazioni ; fia divenuto cratto ed accu- 
rato nelle fperienze, iftancabile nel meditare e nel 
riflettere , ed accorto a non feguir fenza cfame ne 
autorità de’ maeftri , • nè volgar voce, come altresì 
a non ammettere per indubitato e certo , fé non 
quello folo , che di rigorofa dimoftrazione 'legit- 
tima Gonfeguenza efler vegga? Or quale facoltà fi- 
mili mezzi lomminiftra per formare un tal’ uomo, 
fe non la Matematica? Quefla, o Signori, è quel- . 
l’unica feienza, che colle fue diffìnizioni , co’ fuoi 
principj , e col bell’ ordine fuo fa , che l’ intellet- 
to non fi accheti , che nella fomma irrefiftibile evi- 
denza r quefla è quella , che co’ teoremi rigorofa- 
mente dimoflrati il giudizio rafsodaci : e quefla è fi- 
nalmente la feienza , la quale collo fcioglimento 
de’ problemi apre larga e fpaziofa la ftrada a rin- 
tracciar nuove cofe, e nel mondo fcieniifico ve^ 
dute non mai . 

Ma per formare, idea più giufta del grande, e 
del fublime delle Matematiche , permettetemi pu- 
re, Accademici riveriti, che io ne ragioni al con- 
fronto delle altre feienze, ficchè il paragone ve ne 
faccia la fuperiorità, e l’eccellenza più agevolmen- 
te ravvifare . Egli è vero , che tra le cognizioni 
quafi infinite, le quali abbraccia il gran complefTo 
dell’ umano fapere , fe molte per la loro evidente 
certezza , e per quella forprendente virtù d’ ifvi- 

lup- 
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luppare gli arcani più reconditi delle colè , de- 
gni frutti fono dcir. intelletto ; delle altre però ve 
n’ha, che l’eftrema debolezza, e la follia deH’uma- 
na mente palcfano. Tali per avventura dir li po- 
trebbero r Aerologia, l’Arufpicina, la Magia, e 
le altre fomiglievoli arti divinatorie , Icienze le 
quali non eflèndo , ma più tolto moltruolì effetti 
deir ignoranza , e dell’ impoftura , ed un impallo 
(T inlignificanti voci , di falfi principj , e d’ incon- 
cludenti confeguenze; pure malgrado ciò fono fia- 
te un tempo feienze riputate , e come tali ridot- 
te in.fiflema , e non che dal credulo ignorante 
volgo , ma fino dagli fleffi Monarchi onorate e 
protette . Quelle io le tralafcio , poiché faranno 
lempre lo feorno, e la vergogna dell’ uman gene- 
re , utili fbltanto ad abbaffare 1’ orgoglio dell’ uo- 
mo col mòflrargli quanti fogni , e quante vifìo- 
ni capaci fien di produrre l’intendimento , e la 
fàntafia , quantunquefiate a loro medefimi , fenza 
una certa legge direttrice de’ loro movimenti , fi ab- 
bandonano . Delle accennate feienze adunque io 
non flimo , per le dette ragioni , di favellare : ipa 
intendo sì bene di efporvi al faggio, che vi dilli, 

•la’ Filofofia, che è la feienza univerfale e più an- 
tica, e forfè compagna della natura medefima. E 
pure , come voi ben fapete , in quella feienza , tol- 
tene poche cognizioni certe , e rnolte verifimili , 
tutto il rimanente veggiamo. elTere un orrido caos 

B di 

. Digitiz- , ' oogle 


1 



( X ); 

di opinioni tra di loro pugnanti , per non dirle 
ftravaganze , delir) ,• ed illuftri follie: inguifacche 
il frutto de’fudori di tante nazioni, e di tanti po- 
poli per lungo tempo impegnati a perfezionarla, 
fi può ben dire una nuov^ aggiunta di tenebre al- 
r olcurità degli antichi ^ onde fèmpre più incerti 
e perpleflì della natura delle cofe ne fiamo . E 
chi mai può leggere i fiftemi de’ primi Filolòfi su 
l’origine del Mondo, e la natura di Dio, de' Spi- 
riti, e de’ Corpi fenza reftar perfualo di quella in- 
contraftabile verità? Talete, Analfimandro, Anaf* 
fagora, Socrate, Platone,Ariftotile, Epicuro ^ Pir- 
rone, e tanti e tant’ altri fòndatori di lètte, mae- 
llri de’ popoli , e come Dei del lapere un tempo 
venerati , in quanti e quali ftranillimi errori non 
•fono eglino caduti , e di quali llravaganze non ab- 
bondano i varj loro fiftemi? Chele i Filofofi, i quali 
fono a loro fucceduti •, han corretto errori cosi 
gravi , guidati piutrofto dagl’ inlègnamentì della 
religione , che dai dettami della ragione; non è 
però , che non abbin lalciato di adottarne degli al- 
i/i di ugual pelò,’o che almeno volendo ciafeuno 
a fuo talento aggiugnervi il parer proprio, non ab- 
bin refa' còiefta fetenza cosi varia e confufa , co- 
si dubbia edj incollante , che appena tra ’l folto 
nembo di tante contrarie opinioni feorger polTia- 
mo qualche raggio di pochilììme indubitate verità. 

A ' quelle sì fatte notabilillìmc ' inclemenze ., 

ri- 
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riveriti Accademici, Tunica fcienza, che giammai 
fin anche da Tuoi princip) non è fiata fbggetta , 
ella è la Matematica , le cui produzioni ftupen-« 
diflìme fon quelle .appunto , che fanno fommo o- 
uore alT uomo , c quanto fia pregevol cofa T.uma- 
no ingegno dimoftrano. In efl'a non ha luogo Terro- 
re , T impoftura ^ il dubbio , ed il probabile ; ma 
folo • vi rifiede la- certezza , T evidenza , e la veri- 
tà . In effa Tintcndimento delTuomo fpiega tutto il 
fuo potere , e di quanto fia capace 5Ì manifefla . 
Ancorché molte fieno le Tue parti , innumerabili' 

•le cofe, che vi fi trattano, profondiflime e fubli- 
mi le verità , lontaniffme e da’ lor principj ri- 
mote le confeguenze ; nulla di meno procede el- 
la fempre con evidenza, con certezza, e con or- 
<iine, ficchè tutta la fcienza altro non è , che un 
-vago intreccio di verità le une dall’ altre dipenden- 
ti. Se i fp rezzanti e flrani Accademici , ePirronifli 
foflero di cuor fincero , e non voleflero quaficchè 
foffocare quegl’interni fentimenti , che in eflbloro 
.fpe ri mentano ; confeflerebbero fchiettamente , che 
a vifla’ della -Matematica rovinofb. cada ogni loro 
mal fondato fiflema : e • confèflerebbero pure tan- 
to efl'er falfb non aver noi delle più fèmplici cofe 
•certa cognizione-; che anzi , feortata' la mente da 
quella divina fcienza, nella contemplazione de’ più 
reconditi oggetti- punto non fi fmarrifee , e l’in- 
tima lor natura, penetrando , gli attributi , e le re- 
fi 2 la- 
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lazioni Tempre ficura di non errar vi diftingue . 

Egli è pur vero, che hanno anch’efle le altre fa- 
coltà certe nozioni incontraftabili , poiché altri- 
menti il decorolb nome di fcienze meritar non 
potrebbero : ma è vero altresì, che quelle al pa- 
ragon delle incerte fon poche affai , né alla men- 
te fi affacciano fe non dopo molte altre y del- 
le quali parte ficure non fono, e parte anche fal- 
fe. Gii uomini, riflette apropofito ringegnofiflimo 
Fontanelle, che non giungan giammai fu qualche 
materia a penfare alcuna cofa di ragionevole , fe non 
dopo aver detto tutte quante fono le follie ima- 
ginabili intorno alla materia medefima . E quan- 
ti fogni forfè non diremmo anche noi, fe non gli 
aveffer molto prima detto gli antichi , e non ce 
gli aveffero, per così dire, tolti d’innanzi? La fo- 
la Matematica però é quella facoltà^ nella quale 
un tal fentimento di quello Valentuomo ha tro- 
vato Teccezione Tua, ed a cui fifobene dal Newton 
in qua abbiali dato, fopra quello, che era ne’ tem- 
pi di Archimede , di Apollonio , e di Euclide, 
notabile accrefoi mento. , Ipecialmente per opera 
dell’Algebra, uno de’più gran prodotti della mente 
umana; egli non é però, che le nuove feoperte ab- 
biano dimollrato un minimo che di ridicolo , o 
almen d’ improbabile negli Antichi , anzi fu que’ 
primi ritrovati poggiata , crefeendo tuttavia, e Tem- 
pre più avanzandofi , è pervenuta a quel punto 

di 
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di perfezione, dove certamente nel primo fuò na- 
fcere giugner non potea . La fola Matematica 
adunque è quella facoltà a cui più giuflamente 
farebbe dovuto il nome di fcienza, e più giufta- 
mente ridico, mentre ella fòla fopra tutte le al- 
tre ha l’incomparabile preggio di avere la certez- 
za, e r evidenza per bafi : evidenza e certezza, 
che maneggiate fovente , fanno in coloro, i qua- 
li ne profeffano , i più chiari fublimi .e ben 
fòrmati ingegni rifplendere, ed ammirare cotanto. 

Ma qui- • permettetemi , riveriti Signori , di dir- 
vi , che fe bene- la Matematica si' belli effetti 
produca , non è per ciò da credere , che di ef- 
fa il femplice materiale ftudiò baftevol fia a for- 
mare una buona mente ,. la quale poffa giufta- 
mente chiamarfi geometrica. Imperciocché veggia- 
mo tutto giorno mol tifiimi di coloro, i quali ben- 
ché aveflcro fu tali materie molti anni logorato, 
ne’comuni difcorfi non per tanto i primi rudimen- 
ti della Dialettica di non fapere dimoftrano.^ Co- 
ftoro a mio giudizio fi pofTon chiamare piuttoflo 
femplici confarcinatori di lettere , e di cifre , an- 
zicché matematici ► Matematico é colui , il quale 
non fi ferma nel fapere foltanto i teoremi , i pro- 
blemi , ed i corollar) di quella fòienza : ma in ef- 
folei medefimandofi , e prendendola per fua guid% 
fi avvezza a penfar chiaro e diftinto , ed a far 
ufo in tutto del nobile e confecutivo ligame del- 

Ic 
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le dimoftrate propofizioni . Uno fiorito si ben for- 
mato , afTucfatto a confiderare • metodicamente le 
cofe da tutti i lati , a fouoprire e miflirare efat- 
tamente i varj gradi di probabilità nelle materie 
congetturali , ed ad incatenare e concertare i mez- 
zi, ed i fini, le cautele, ed i' ripari ne’ problemi, 
e ne’ progetti complicati, fenza lafciarfi abbaglia- 
re, od illudere dalla imaginazione, o da’proprj af- 
fetti: uno fpirito sì ben formato, ripeto, è cjuel- 
lo‘, che fi può dire mente geometrica di tutto ca- 

f ace; e di una mente sì fotta intender volle per 
appunto colui, il quale difle un rimedio poten- 
tifiimo , per guarire la fuperftizione de’ Popoli , efo 
for lo fiudio della Geometria, come- quella foien- 
za fola , che lia per propria gloriofo prerogativa 
il non Papere ingannare . Or Pe tanti Pono i be’, 
pregi, onde va luminoPa e ricca* fopra ogni altra 
Peienza la Matematica, Pe tanto nobile è l’ orna- 
mento , ebe ne riporta la mente umana , e Pe 
tanto- ammirabili Pono gli altri Prutti , onde Pa ef- 
fo riPplendere le azioni tutte dcH’uomo; volea ben 
ragione , che ne’ traPandati Pecoli forgefoer 1’ un 
dopo r altro ingegni sì valenti , i quali ne colti- 
valTcro a tutto potere lo ftudio. , ed altrui con 
tutto r impegno il raccomandaflefo ^ Felice impe- 
gno , che quanto corto loro Patica , e Pudori per 
additarne , e PpLanarne la rtrada , altrettanto di 
agevolezza porge a noi di coraggioPamente Peguir- 

li . 
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li . E.l in vero quanto lunghe e profonde non 
furono le loro meditaiioni ne’ritrovati , nelle fco- • 
perte, ne’ principi, e ne’ dilcioglimenti di ciocché 
una volta appariva fpinolb ed intrigato ? Avve- 
gnacche • tutto avendo fiputo ridurre a (bdezza di 
canoni , ed a chiarezza di regole, nulla refta di 
arduo, che in fu’l principio ìpaventalfc , e nulla 
d’infolubile , che la retta applicazion de’ principi 
vana ed inutil rendefle. Quindi è un bel vedere anche 
giovani della più frcfca etade imprenderne con di- 
fmvoltura lo ftudio , introdurvifi di grado in . gra- 
do fènza inciampo , inoltrarli a contemplare , e 
diftinguere le > operazioni più fùbHmi y proporli 
nuovi problemi , e venirne al maravigliofo Icio- 
glimento: bel vedere in ogni tempo uomini chia- 
rillimi per letteratura , e per cariche , altri farne 
piacevo! Ibllievo tra le applicazioni più ferie e 
premurole, ed altri prenderlo come primo oggetto 
delle occupazioni loro le notti intere r e bel vedere 
infine anche voi benedire que’ primi momenti, che 
a quella Accademia vi aggregale , conlblarvi de* 
primi frutti , che ne avete riportato > ed adunarvi 
di- quando in quando 'in quello luogo, per far 
condegno applaulò al nobile lludio > che profèf- 
fate. - • • . ' • 

Ma fe altri , ornatillTmi Accademici , con ar- 
dore grande il coltivano, tratti dal piacer fommo, 
che- in quelle occupazioni rinvengono, e da* frutti 

mi- 
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mirabili, che nc ritraggono, sì per formare un giu- 
fto criterio, che per ben dirigere tutta la condotta 
loro, altre, ed aliai più fòrti obbligazioni portate ‘ 

voi di dover fempremai in quello nobililfimo ftu- j 

dio profittare . Voi fiete in fatti quegl’ Ingegne- 
ri da’ quali dipende la vantaggiofa fituazione di 
un elcrcito, l’ accrefci mento delle fòrze di un Prin- 
cipe , e r efito felicillimo della guerra . A voi 
r amabililfimo noftro Re Ferdinando tienei affi- 
dato l’x)nore di fua portanza, la quiete de’ fuoi Po- 
poli , € la ficurezza de’ Regni fuoi : a voi , dico , ed 
all’abilità voftra, lènza cui nulla potrebbefi, o genero!! 

Ingegneri. E vaglia il vero, dove mai fi indirizzano 
tutte le mire di un Principe , fe non fe a foftener 
la fua gloria , ed a renderli immortale col renderli 
vittoriofò ? Quelli fon quei caratteri , che han 
fatto, e faran fempre rifuonar da per tutto la fa- • 
ma degli AlelTandri , - de’ Filippi ,' e di tanti Ce- 
fàri , e che maravigliofa rendono, e prelTochc fò- 
vraumana de’ palTati , c de’ prefenti tempi la fioria. 

Ma quell’onore, e quella gloria in che altro fi 
ricoBofce, che nel difendere dalle inyafioni i pro- 
prj Stati , o nel dilatare il proprio dominio col 
lòggiogar nuovi Popoli , e coll’ impolTertarfi di nuovi 
Regni ? E tutto ciò , di grazia, come fi ottiene , fe non 
colla valida dilèfa delle proprie piazze, o pur colla 
forprela delle llraniere ? Ecco adunque dove vanno 
a terminare tutte le cure degli Elerciti ,.C; tutti 
: : ■ ■ gli 
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gfi apparati della guerra: cioè a diré’, o a difender 
le proprie , o a fmantellar le altrui piazze . Or 
io dimando, eruditiflimi Signori, rjualora li tratta di 
fortificare o follenere una piazza , in modo , che falda 
refillendo ed illefa a qualunque nemica impetuofa vio- 
lenza, inaccelTibil fi renda; a chi mai fi rico/re, fe non 
agli efperti e periti Ingegneri ? Sì ad elfi allora lì 
appartiene confiderarne maturamente il lito , ed a 
villa de* contorni rilevarne le parti piu fóggette , 
con prevedere ciocché far potrebbe il nemico per 
attaccarla, e fino a quanto llender fi potrebbero le 
forze afsalitrici : ad eflì appartienfi a mifura , ed a pro- 
porzione rinforzare le fortificazioni , accrefcendo le 
lor forze afsolute e relative , e determinando gli 
effetti delle forze motrici nelle macchine, e la re- 
fillenza agli sforzi d’ acqua : dell’ incarico loro al- 
tresì egli è Io applicare deliramente le leggi del mo- 
to, le regole dell’ equilibrio , e tutto ciò che può 
fervire a perfezionare i ritegni d’ acqua , che fono 
lo più delle volte la robullezza maggior di una piazza, 
ed il Principal vantaggio, e difefa di un paefe; loro li 
appartiene di avvilarfi degli accidenti , che potrtìbbe- 
ro in qualche cafo fopprav venire , giulli ed oppor\uni 
rimedj preparandovi : ad elfi tocca il conofcere la 
perfezion della fabbrica , e la refillenza all’ impè- 
to del cannone , per formarne varj afpetti da eluderne 
t colpi : ed a loro fi appartiene in fine il determinarvi a 
proporzione del vario, àlpetto la grandezza de* bronzi, 

- C fo , 
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Ja quantità delle munizioni , ed il numero de’ Ibi- 
dati ,• di tutto formandone intelligibili piani con 
artificiofi . delineamenti , in poche cifre fegnati . 

A metter poi un forte afledio alle piazze altrui ,, 
ad infiacchirle , ed a foggiogarle , quanto non 
hanno a fudare gli accorti Ingegneri j* Debbono 
allora elfi , anche in diftanza , dilHnguerne gli 
afpetti , la più valida e- deboi parte , la direz- 
zion de’ cannoni, e l’eminenza dei fito, per «quin- 
di .venire alla- fcelta de’ luoghi idonei agli accam-. 
pamenti, condurre a poco a poco le truppe a co- 
verto • del- fuoco- , e profittare di ogni minima ne- 
gligenza del nemico., per ifpignere vieppiù innan- 
zi le trincee . Il regolar le mine. , il coftruire i 
ponti da varcar fiumi , il collocare le batterie , il 
mifurare le altezze, le profondità, e le dlfianzc,e 
cento altre cofe , tutte l’una più ardua dell’altra , che 
per brevità io tralafcio ; fon elleno ancora in fo- 
miglianti funzioni opra ed uffizio dell’ Ingegnere . 

In fatti non è già la moltitudine delle fortifica- 
zioni tutto il merito di una. piazza, nè il numero - 
de’^ bronzi , e de’ foldati tutto il forte di un Elèrcito; ma 
sì bene la bruttura, c la difpofizione , il contrappefo 
delle forze, ed il buon ufo della proporzione, del- 
la Meccanica , e di quelle altre nobili parti della 
Matematica, onde l’ Ingegner faggio falde rego- 
le e certe ritrae ; -fono elleno veramente la re- 
gola, la -felicità , e la vittoria della, guerra .. Un 

' buon 
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buon Matematico avvezzo non meno ad • operare , 
che a meditare, alla guida di un Efercito l'a egli 
mifurare gli avventurofi momenti da dare un attacco, 
ficcome eziandio fa conofcere i contrattempi da ve- 
nire alla ritirata , e metterfi alla difefa' . Egli è 
l’ oracolo ai primi Generali degli avvenimenti più 
inafpettati , e dell’ efito delle battaglie . Egli è il 
cultode della vita de’fuoi. Egli in fomma è come 
f anima , e l’ intelligenza di quel corpo , di cui il 
Generale n’ è il capo, le mani fono gli uffiziali , 

«d il rimanente corpo i Ibldati . Ah che un si fatto 
'Matematico , io ripeto , alla guida di un Efercito 
egli è un bel preludio alla vicina vittoria : ed oh 
■prodigi inefplicabili delle Matematiche fcienze ! 

. Io meco medefimo riandando fpeffe volte le 
antiche fiorie ho compianto fempre , o Signori , la 
-mifera condizion di quei Popoli, che negli ofcuri 
fecoli dier principio rozzamente alla guerra . In 
que’ primi tempi tutta l’ induftria degli affaliti fi raggi- 
rava nel far delle pareti con groflì pali piantati 
in terra , perchè ivi afcofì, immuni fi teneffero 
dai colpi di ofi'efa ; all’ incontro tutto il valore 
degli aggreflori confifleva fblo nello impedir lo- 
ro il lòccorfo de’ viveri , ficchè dalla lunga fame 
o confunti reftaffero ,. o finalmente obbligati ad 

• arrenderfi. Guerre eran quelle non di- azioni, ma 
d’ ozio : erano infidie . non alla potenza ^ ma alla 

• umanità ; ed erano in vece di affcdj j una cuflodia, 
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cd un ripofb di molti anni, qual, fu appunto il 
lungo e famofo diTroja. S’incominciarono pofcia 
ad introdur le fcalate alle mura, e quindi contro 
di effe ben tofto . fi videro alzare pogginoli eminen-. 
ti , ed alte torri per impedirne 1’ afccfa . Si giun- 
fe alfine col tempo a fabbricar nuove armi , e 
comporre macchine groflblane di varie fpezie , tut- 
to il cui valore fi riduceva a pefo di ftrumenti, 
a forza di braccia , ed a numero di foldati . Ma quan- 
do alla tefta de’ Siracufani fi vide uff Archimede 
far argine alla irrefiff ibile potenza Romana , ed elu^ 
derne , ed arreftarne con fempre nuove ingegnofe 
macchine per si lungo tempo l’ impetuofb furore ; 
allora fu , che s’ intcfe effer la Matematica la vera e 
la fola regolatrice della guerra . O fòrtunatiffimo 
efempio , per cui non fenza ragione tutti coloro, 
che dopo. Archimede han viffuto , con tanto inv- 
pegno han proccurato di promoverne lo fludio , e 
r ingrandimento . E che non direbbero effi mai , 
fe dalle onorate tombe fbrgendo , poteffero ormai 
vedere la loro diletta fcienza aver già fatto per 
ogni dove fbrprendenti e gloriofi progreffi ? E 
che non direbbero a voi , onorati Accademici ? 
Riandando minutamente le paffate fk>rie , ed of- 
fcrvando tanti fatti di arme riufciti a feconda , 
tanti numerofi Efercici , fuor dell’ afpettazione dif- 
fatti y tante piazze fbrprefe , tante fortezze fman- 
tellate ., tante inafpettate vittorie , tanti paefi con- 
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quiftati, e tanti e tanti altri àncora già refi for- 
ti ed iofuperabili per lo buon ufo della Mate- 
matica ; a me parmi di udirli tutti pieni' di gioja, 
e di fidanza ad alta voce gridarvi r quella è la 
ficurezza de’ Regni , la Ibftcnitrice de fcettri , la 
vittoria degli Eferciti , e la gloria de’ Ibldàti , e 
de’ Re. Tanto in fatti dir volle, riveriti Signori, 
Filippo IV. Monarca delle Spagne, allora quan- 
do, coll’alto fuo intendimento conofcendo nonef- 
ière le perdite fue altronde, diri vate, che dall’avere 
fino a quel tempo guerreggiato con eferciti gran- 
di e poderofi, ma di abili Ingegneri sforniti; or- 
dinò (a), che nobile venilTe dichiarato chiunque 
Icrvito aveflè da Ingegnere in allèdio , o difefa di 
piazze per un anno folo : e che una sì fatta nobiltà 
tramandata venilTe fino ai di lui tardi nipoti ,. le 
còme tale per quattro anni interi continuato egli 
avelTe. Tanto dir volle ancora Filippo V. della 
ftefla Monarchia gloriofilfirao fuccèfsore , coi mante- 
nere non meno la medefima prudente e favia ordi- 
nazione r ma ben-’ anche coll’ iftituir ne’ fuoi Re- 
gni tanto illuftri Accademie, teftimonj ben degni al 
mondo intero delTeftimarfi inlfpagnaal pari, che 
nelle altre colte Nazioni , per feienza , e Icienzi, 
che merita la cura de’ Monarchi , quella fenzà cui 
r Ingegner militare è un’ ili tomento alla guerra difa- 

dat- 

(a) Queflo- rcal decreto fu pubblicato In Madrid a* io. di. 
AgoIìo j 5 «l 1^57. 
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datto e la guerra un impeto cieco di belve . Que- 
lli fentimenti medefimi veggiamo aver nudrito l’at- .. 
tuale prudentidìmo invitto Re Cattolico, alloracche 
ili quelli Stati felicemente regnando , tutto impe- 
gnato fi vide per l’ illituzione di tante nobili Ac- 
cademie : ed allora quando nel partirfi da noi , 
con tanto impegno lafciolle raccomandate , che 
llolti faremmo , fe non credellimo averle egli a cuo- ' 
re ancpr da lontano . E tafito finalmente ci ap^ 
palefano i gloriofi progrefli della Francia , della 
Germania , della Mofcovia, e dell’Inghilterra, i 
quali apertamente fotto gli occhi ci mettono , la 
fortuna delle armi eflèfe fiata mai fempre compa- 
gna del fapere de’ Comandanti , e vittoriofi elfere 
fiati quegli Eferciti , che hanno avuto i Generali 
Ingegneri, c gl’ Ingegneri eccellenti. 

Merita adunque , o Signori , una sì avventu- 
rofa profeflione tutte le nofire follecitudini , e forìi- 
mamente le merita^ non meno per corrifpondere 
alle mire di un Re, il quale tanto .ci ha amato, ed 
ama; che per fofienerc l’impegno del nofiro pre- 
lènte faggio Governo , che a tutto potere fi sfor- 
za di mantener viva nell’ animo nofiro 1’ inten- 
zione del Re ifiitutore; come altresì per adempie- 
re a’ nofiri doveri , e per fecondar finalmente le 
premurole cure del nofiro degnifiimo Comandan- 
te, il quale ( per dirla con permifiioiie della fua 
modefiia ) tutto giorno più coll’ efempio , che col- 
le 
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le parole ci anima a pervenire al fublime di fcien- 
ze cotanto eccellenti , cotanta ncceflarie , e pro- 
tette cotanto * Sicché ergetevi , riveriti Accademi- 
ci , tutti lieti alla contemplazione di pregi sì no- 
bili , sì gloriofi., e fublimi delle fcienze Matema- 
tiche , e conliderando , che la gloria del Principe , 
di voi medehmi , e del noftro onorcvolifllmo impie- 
go ella dipende dal coltivare a tutto potere di quelle 
fcienze lo fludio : fcienze, ridico, le quali fono, e fa- 
ranno femprc 1’ unico oggetto di quella Accademia, 
ed in cui tutta la noftra profeilion fi rigira; con- 
fdlatemi pure s io ebbi ragione dal bel principio 
di protcdarvi , che ben potrebbe taluno del mio 
troppo femplice e baffo dire dolerfi , ma noR già. 
della fceJta dell’argomento.. 
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